
MAGMA Non è il momento di fare «troppi

scioperi», la fase «è inadatta a fare discussio-

ni». Il ministro dei Trasporti richiama i sinda-

cati che in Alitalia hanno indetto due giorni di

protesta. È però arri-

vata la convocazione

dell’azienda, eviden-

temente l’obiettivo è

di sminare il terreno dai
black-out, ilprimoil18aprile,che
complicherebbe il quadro già arti-
colato. Le notizie sulla vertenza
peri contratti ieri si sonointreccia-
teai commentisullostatodellaga-
raper l’acquisizionedellaquotadi
controllo della compagnia aerea
che a sorpresa annovera anche i
russidiAeroflot insiemeaUniCre-
dit, e Mediobanca con i fondi
americani Texas Pacific Group e
Matlin Paterson. Il terzo concor-
renteeAirOnediCarlo Toto. Ipo-
liticiparlanopoco, ilpremier liqui-
daconunabattuta ledomandesu
Telecom e Alitalia, «come faccio a
valutare le proposte?, non sono
micaarrivatea me»ha detto.L’ala
sinistra della maggioranza, Fausto
Bertinotti in testa, reclama la «so-
luzionemigliorenonsolo rispetto
alla salvaguardia dell’azienda ma
anche dell’occupazione e della
rappresentanza degli interessi na-
zionali». Anche i leader sindacali
concentrano le reazioni sulla ne-
cessità di un partner industriale e
di un solido progetto di rilancio.
Così Guglielmo Epifani (Cgil) e
Luigi Angeletti (Uil) preoccupati
per le ricadute delle decisioni che
si prenderanno da qui a a metà
giugno.
La gara procede per step, ma è in-
definita, magmatica. Solo a fine
maggioilconsigliodiamministra-
zione di Alitalia farà sapere se le
perdite sono superiori a un terzo
del capitale. Caso questo che im-
porrebbe una ricapitalizzazione e
probabilmenteuncambiodimar-
ciadelleproceduredigara.Esi po-
trebbecontaresuprocedurediver-

se se il 16 aprile il Tesoro dovesse
giudicare non congrue le offerte
arrivate.C’èchicontasuquesto.E
chiancora intravededietro lapor-
ta AirFrance-Klm e Lufthansa. La
prima è tornata in auge trascinata
proprio da Aeroflot: entrambe so-
no alleate in Skyteam cui parteci-
pa anche Alitalia. L’ipotesi ha ac-
quistatocreditodopochel’ammi-
nistratoredelegatodiAeroflot,Va-
lery Okulov ha dichiarato che un
nuovo partner, forse una società
aerea occidentale, «potrebbe ag-
giungersinelgirodiunpaiodi set-
timane».Parolecheseguonoquel-
lediSergioErmotti,amministrato-
re delegato di UniCredit che ave-
va annunciato la possibilità di un
allargamento della cordata «se le
regole cambieranno», ovviamen-
te.
«Lafaseèdelicata», il sindacatode-
sista dal protestare, è l’appello del
ministro Bianchi. «Dispiace e
sconcerta che non comprenda le
motivazioni dello sciopero», è la
replica di Mauro Rossi della segre-
teria Filt-Cgil il quale si augura
cheilgovernosiadoperiper«ripri-
stinare le condizioni stabilite da-
gli accordi che Alitalia viola». Mi-
nacciando lo stop i sindacati han-
no quantomeno ottenuto che
l’aziendali convocasse,perdoma-
ni,purchiedendolostopdelleagi-
tazioni.Sidiscuterà, tra l’altro,del-
la vertenza dell’Atitech. Quanto
alla Borsa, il titolo ieri ha messo a
segno un nuovo rialzo in Borsa,
chiudendo a +2,68% a 1,02 euro.

RECORD MONDIALE di velocità per un treno su

rotaia: lo ha stabilito ieri un Tgv francese di ultima

generazione, Alstom V150, che ha raggiunto i

574,8 chilometri l’ora lungo un tratto di prova della

linea ad alta velocità Parigi-Strasburgo, la cui inau-

gurazione è prevista per il 10 giugno prossimo.

Alitalia, braccio di ferro sullo sciopero
Bianchi: il momento è inopportuno, in gara un tris di tutto rispetto. Aeroflot guarda ad Air France

TRENI Record di velocità su rotaia: 575 km all’ora

La presentazione
del prospetto prevista
entro il 20 aprile
Conti: operazione
chiusa in luglio

Banca Monte dei Paschi diSienae laholdingdellecoo-
perative Holmo hanno formalizzato il rinnovo dell’accordo
su Finsoe, la società che possiede la maggioranza di Unipol.
La compagnia assicurativa detiene a sua volta l’1.99 per cen-
to di Mps. Mentre Finsoe è partecipata al 71,07 per cento da
Holmoe per il13 per cento dall’istituto senese presieduto da
Giuseppe Mussari.
Il rinnovo era praticamente annunciato: la notizia era stata
infatti resanota inviaufficiosagià loscorso23marzo.L’inte-
sa tra le due società prevede un diritto di co-vendita a favore
di Monte dei Paschi di Siena qualora Holmo alienasse il pac-
chetto di maggioranza di Finsoe; un patto di consultazione
tra Holmo e Bmps su alcune materie di rilevanza strategica
per Finsoe quali operazioni sul capitale, modifiche statuta-
rie, nomina delle cariche sociali, progetti di alleanza, piani
industriali e strategici, fusioni e scissioni; la designazione di
tre amministratori, da parte di Bmps, nel consiglio d’ammi-
nistrazione di Finsoe». Inoltre, secondo quanto si legge in
unanota, l’accordoprevedeche la scatola societaria delleco-
operative - chesta amontedella catenapartecipativadiUni-
pol - si adopererà affinchè la stessa «Unipol nonriduca il nu-
merodiazionidell’istituto bancario toscanodi suaproprietà
e affinchè Monte dei Paschi possa designare un componen-
te nel consiglio d’amministrazione della compagnia assicu-
rativa».

■ / Roma

«Metalmeccanici al Sud: lavori in corso»:
è questo il titolo della Conferenza
nazionale della Fiom che si svolgerà oggi
e domani a Napoli. Ai lavori, aperti da una
relazione di Fausto Durante e conclusi dal
numero uno dell’organizzazione, Gianni
Rinaldini, parteciperanno tra gli altri il
ministro dello Sviluppo, Pierluigi Bersani,
il segretario confederale Cgil, Paolo
Nerozzi e il procuratore della Repubblica
di Torino, Giancarlo Caselli.

■ di Bruno Ugolini

MPS
Rinnovato l’accordo con Holmo su Finsoe

«Sonoposte,nel secondorapportodell’Os-
servatorio italiano sulla Salute Globale,
duedomandesignificative:perchè inGiap-
pone la speranza di vita è di 82 anni e in
Sierra Leone di 32? Perché in Inghilterra
un manovale vive 7 anni in meno che un
professionista?». Il doppio quesito è ripor-
tato da Giovanni Berlinguer, oggi deputa-
to europeo. Perché questa citazione? Per-
ché la cornice è data da un convegno dedi-
cato ad un tema insolito: “Per la dignità
della persona”. La risposta di Berlinguer a
quelle domande è semplice: in Giappone
si vive più a lungo perché è un Paese ricco,
haminori squilibri, è più coeso, hauneffi-
cace sistema universale di prevenzione e
di cure.Mentre inSierraLeonemancano il
cibo, l’acqua, il lavoro, l’assistenza, l’istru-

zione, imperversano l’Aids, la tubercolosi
e lamalaria.E imanovali inglesi, secondo
l’’epidemiologo Michael Marmot soffrono
di“status sindrome”.Una“malattia” che
coinvolge la qualità del lavoro, il reddito,
il rischio, le discriminazioni, la mancan-
za di controllo sulla propria vita, la cadu-
ta dell’autostima. Un “paleoliberista” co-
me Adam Smith – è sempre Berlinguer a
parlare–sosteneva“l’importanzadiavere
ciò che è necessario per svolgere il proprio
ruolo senza vergogna”.
Siamo al tema della dignità, appunto. Il
convegnosi svolgeaNapoli edèvolutodal-
lo Spi-Cgil, il sindacato dei pensionati. Il
temanonèstato sceltoacaso.LaCgilave-
va affrontato la problematica della
“dignità della persona” negli anni 90,
quando, con Bruno Trentin era stato ap-
provato un “programma fondamentale”

che parlava di un “sindacato dei diritti e
della solidarietà”. Il ricordo è contenuto
nella relazione introduttiva di Riccardo
Terzi e nelle conclusioni di Betty Leone. A
quell’epoca si passò da una cultura basa-
ta su “classi” omogenee, forgiate dal mo-
dello fordista, ad un’analisi della persona
e della sua realizzazione nel lavoro e nella
vita. Non solo: il principio di dignità è sta-
to assunto nella “Carta dei diritti” del-
l’Unione Europea. Sono problematiche
che, del resto, hanno molto a che fare con
l’interesse degli anziani organizzati dallo
Spi che lottano non solo per pensioni riva-
lutate ma anche per il cosiddetto
“invecchiamento attivo”. Ovverosia per
politiche che non li costringano a finire i
propri giorni come minerali abbandonati,
nella solitudine e nel declino.
Un tema, certo complesso ed una parola

(dignità) che è diventata, come tante altre
parole “un campo di battaglia” soggetta a
mille interpretazioni. Lo si capisce meglio,
nel corso delle due giornate di discussione,
nel fluiredellenumerosespecifiche relazio-
ni che indagano campi diversi. Così Bia-
gioDeGiovanniripercorre l’esperienzadel-
la legislazione europea, Stefano Rodotà, si
rifà ai diversi articoli della Costituzione
italiana, Maria Luisa Mirabile affronta il
rapporto tra cittadinanza e welfare, Gio-
vannaAltieri descrive idestini dellapreca-
rietà, Luigi Manconi e Antimo Luigi Farro
discutonodicarcere e immigrazione.Men-
tre di femminismo e famiglia interloqui-
scono Maria Rosaria Marella, Maria Lui-
sa Boccia, Marcella Pompili Pagliari. Con
Roberto Esposito che compie una disani-
ma della nozione stessa di persona.
Uno degli aspetti di fondo riporta a quel

manovale inglese citato da Giovanni Ber-
linguer chevive setteanni inmenorispetto
al professionista. Ed è Antonio Cantaro a
sottolineare come la “dignità del lavoro”
perseguita dagli ideologi liberali fosse as-
sai diversa da quella sviluppata nel movi-
mentosocialistaesindacale.Oggiperò,de-
nuncia Cantaro, nessuno parla più di
“dignità del lavoro” mentre si parla molto
di “dignità della persona”.
C’è contrapposizione tra i due termini?
Betty Leone, concludendo un convegno
“aperto”nel sensochehasuscitatopiùdo-
mande che risposte, preferisce parlare di
“dignità del lavoro come fondamento del-
la dignità della persona”. La riflessione
conduceall’oggi, ai tanti, anchenella sini-
stra, che magari teorizzano sforbiciate su
tutele e diritti. E così, appunto, si ferisce la
dignità delle persone.

Enel stringe i tempi su Endesa, opa a maggio
La soddisfazione di Prodi: un passo avanti per la costruzione di un sistema europeo

OFFERTA L’offerta di Enel

sulla spagnola Endesa avrà

tempi rapidi. Partirà fra po-

co più di due settimana per

concludersi a luglio. «Preve-

diamo di presentare il pro-

spetto per l’opa fra il 16 ed il 20
aprile. Non ci saranno ulteriori
ritardi»hadichiarato l’ammini-
stratore delegato di Enel, Fulvio
Conti, aggiungendo che «pos-
siamo immaginare di chiuderla
entro luglio».
Latabelladimarciaèconferma-
ta anche dall’alleato Acciona. I
vertici del gruppo spagnolo
hanno annunciato che il pro-
spetto sarà presentato a metà

aprile, aggiungendo che le que-
stioni Antitrust riguardanti l’in-
gresso di Enel nel mercato spa-
gnolo dovrebbero essere risolte
in un paio di mesi.
Intanto i vertici di Enel posso-
no assaporare la vittoria. Con
l’operazione Endesa, ha detto
Conti, il gruppo italiano com-
pie un «passo da gigante» nella
crescita sul mercato internazio-
nale. «Noi - ha spiegato l’ammi-
nistratore delegato - abbiamo
lanciato un’offerta ad un prez-
zo superiore, siamo convinti
delvalorechequestaofferta rac-
chiude per gli azionisti di Ende-
sa, ma soprattutto per quello
che può offrire a noi in termini
di prospettive di crescita. Di
fronte a questo aspetto mi è
sembrato un atto di sano reali-
smo da parte di E.On quello di
accettare un compromesso che

gli lascia con una certa capacità
industriale». Secondo Conti,
l’accordo dà «forza e sicurezza a
tutta la politica di approvvigio-
namentoenergetico»per il siste-
ma Italia.
Endesa rimarrà comunque una
società quotata, con almeno il
20% di flottante e, sempre se-
condo quanto riferito da Conti,
non sarà modificata la politica
di Enel sul fronte dividendi.
«Confermiamo - ha detto l’am-

ministratore - la previsione di
undividendodialmeno49cen-
tesimi per azione» fino al 2009.
Resta invece l’incognita del ra-
ting. Dopo Standard & Poor’s,
anche Moody’s minaccia di ri-
toccare al ribasso la valutazione
sul debito della società.
Tonipositivianchedapartedel-
la politica. «Sono molto soddi-
sfatto»,hacommentato ilpresi-
dente Consiglio, Romano Pro-
di, cheha ribadito di non essere
intervenuto nella vicenda. «Si è
raggiunto un risultato positi-
vo», ha aggiunto, «c’è stato un
accordo generale e quindi è un
passo in avanti per la costruzio-
nediunsistemaeuropeo, senza
che vi siano residui, tensioni o
problemi per il futuro».
Dopo la Spagna l’Enel si appre-
sta, insieme all’Eni, a lanciare
l’offensiva Russa. Oggi i due

gruppi,attraversola jointventu-
recomune(60%gruppopetroli-
fero, 40% quello elettrico) pre-
senteranno la loro offerta per la
garacheriguarda lacessione,da
parte di Mosca, di alcuni asset
dellaYukos. In particolare le so-
cietàitalianesicandidanoadac-
quisire Arcticgaz e Urengoil
nonché la Ng Technologia e
Gazprom Neft per un valore di
4 miliardi di euro. Alle tre socie-
tà fanno capo i 5-6 miliardi di
boe, barili equivalenti petrolio,
di idrocarburi. Secondo le pri-
me indiscrezioni se l’offerta an-
dasse a buon fine, Gazprom si
sarebbe impegnata a ritirare il
gas di Articgaz e distribuirlo sul
mercato. O, in alternativa, tra-
sportarloalle futurecentralidel-
le genco che l’Enel potrebbe ac-
quisire in Russia.
 ro.ro.

L’azienda convoca
per domani
i sindacati e chiede
la sospensione
delle agitazioni

DA OGGI A NAPOLI CONVEGNO
FIOM SUL MEZZOGIORNO

Prosegue la corsa dei prezzi dei
carburanti che sfondano quota 1,3 euro,
vale a dire oltre 2.500 delle vecchie lire.
Per colpa dell’aumento delle quotazioni
internazionali del greggio, per gli
automobilisti italiani si profila una Pasqua
all’insegna del caro-scampagnata

Consilium sgr ha siglato un accordo per
l'acquisizione dal Gruppo Barilla di Gelit,
società leader in Italia nella produzione di
piatti pronti e crepes surgelate per il canale
«private label». Lo ha comunicato la stessa
società di gestione del risparmio. Gelit, che ha
registrato nel 2006 un fatturato di 24 milioni,
impiega circa 120 dipendenti nello
stabilimento di Cisterna di Latina. Con la
cessione, Barilla si concentrerà nell'area del
«primo piatto all'italiana».

ECONOMIA & LAVORO

■ di Felicia Masocco / Roma

IL CONVEGNO Per i pensionati Cgil rivalutare le rendite non è la sola risposta, occorre puntare «all’invecchiamento attivo»

Obiettivo Spi, un sindacato attento alla dignità della persona

BARILLA CEDE GELIT A CONSILIUM
SI CONCENTRERÀ SUI PRIMI PIATTI

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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I Signori Azionisti sono convocati in
assemblea ordinaria presso la sede
sociale in Pianoro (Bo) Piazza dei
Martiri n. 1, per il giorno 26 Aprile
2007 alle ore 16,00 in prima convo-
cazione e, occorrendo, il giorno 27
Aprile 2007, stesso luogo e stessa
ora in seconda convocazione, per
discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Relazioni del Consiglio di

Amministrazione e del Collegio
Sindacale. Bilancio al 31.12.2006 e
deliberazioni inerenti e conseguenti

2) Rinnovo cariche sociali
3) Varie ed eventuali
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(Dott. Luca Lenzi)   
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